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introduzione

nell’area lombarda, in particolare bergamasca e bresciana, per gran parte 
dell’ottocento, sono stati attivi giovanni giudici ed il nipote egidio Sgritta 
di Bergamo, valenti costruttori d’organi. 

giudici si mette in proprio dopo l’esperienza lavorativa presso la più illu-
stre ditta italiana ottocentesca: la Serassi. Prende con sé il nipote, che conti-
nuerà la ditta dopo la di lui prematura morte. giudici ha due figli: alessandro 
e luigi, che, oltre a proseguire la ditta, si trasferiranno in italia centrale e in 
Sicilia, diffondendo il modello serassiano. 

giudici e Sgritta si distinguono per i momenti storici in cui operano. il 
primo nel pieno dell’eccellenza dell’organaria lombardo-bergamasca (dal 1836 
al 1855), in particolare quella serassiana. il secondo fino al termine del secolo 
(dal 1856 al 1903), periodo molto difficile economicamente per le guerre 
a seguito dell’unità d’italia (1861) e per le leggi anticlericali volte a togliere 
potere economico alle istituzioni ecclesiastiche. a questo si aggiunga la nuova 
mentalità della riforma ceciliana (dal 1870 in poi) che abbandonava i criteri 
sonoro-costruttivi tradizionali per modelli d’oltralpe. 

grazie a Sgritta, inoltre, con l’applicazione dell’invenzione Brini – con cui è 
possibile suonare i registri bassi nella parte soprani e viceversa ottenendo ulte-
riori combinazioni timbriche – l’organaria si dimostra in continua evoluzione, 
nel solco della più autentica tradizione, come i grandi maestri hanno insegnato. 

la deontologia è serassiana: costruire opere durature, perfette, efficienti e faci-
li all’uso come prescrive Vitruvio (i sec. a.c.). i loro strumenti interpretano bene 
i tempi e le mentalità sociali, tenuto conto che l’organo è soprattutto uno stru-
mento popolare presente ovunque, anche nei paesi sperduti, espressione non solo 
di ingegno meccanico – la macchina più complessa prima dell’avvento di quella a 
vapore – ma di dinamiche religiose, musicali, sociali e culturali del tempo. 

Pur essendo organari ‘minori’– nel senso che non sono dei capiscuola – sono 
stati molto importanti per la diffusione, tutela, valorizzazione del patrimonio 
organario lombardo, in particolare bergamasco. ambedue hanno operato con 
abilità e determinazione, valorizzando l’organaria lombarda che diverrà, soprat-
tutto grazie al modello serassiano, riferimento per quella nazionale. 

il presente studio dà le fondamentali certezze biografiche, analizza a fondo 
la cronaca giornalistica del tempo per capire le più genuine caratteristiche 
umane e professionali dei nostri e – cosa assai importante per la ricerca del 
settore – costruisce il regesto delle numerose opere conosciute, ottenuto con 
un paziente collage di notizie sparse, frutto di anni di annotazioni. 

da parte nostra è un dovere etico dare il giusto merito e togliere dall’oblio 
questi due importanti protagonisti dell’organaria ottocentesca lombarda.
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1. il tema1 

giovanni giudici (1812-1855) e il nipote egidio Sgritta (1822-1905) di Ber-
gamo sono due valorosi costruttori d’organi della grande tradizione ottocen-
tesca lombarda, attivi per sessantasette anni (dal 1836 al 1903). dal ceppo 
nascono due diramazioni che si impiantano in italia centrale e in Sicilia, dove 
diffondono la scuola serassiana, peraltro già conosciuta. Su di loro non sono 
mai stati fatti studi approfonditi, ma solo dei piccoli riferimenti, tra l’altro 
ripetitivi, in occasione di restauri.2 eppure la loro presenza nel mondo organa-
rio e organistico dell’epoca è stata importante per l’estensione territoriale, per 
la durata temporale, per il numero degli organi lavorati, nonché per la qualità 
degli stessi. Questa ricerca, pertanto, copre una lacuna nel settore. essa non è 
esaustiva, ma mette dei sicuri riferimenti, utili per ulteriori ricerche.

lo studio si avvale non solo di una lunga raccolta di dati – visite pastora-
li dei vescovi di Bergamo Pierluigi Speranza (1854-1879) e giacomo Maria 
radini tedeschi (1905-1914), archivi parrocchiali, articoli di giornale, pub-
blicazioni e altro – ma della diretta analisi delle loro opere, in occasione di 
restauri, rischiarati dai risultati delle approfondite ricerche sui Serassi, loro 
grandi maestri.3 lo studio è arricchito dal regesto di oltre centotrenta lavori, 
numero approssimativo per difetto, e recupera un importante tassello dell’or-

1 Questo studio vuole essere un contributo alla diffusione e all’accettazione del 
nuovo titolo mariano Regina della Musica e delle Arti. il tema rientra nei risultati 
dell’unità operativa del progetto di ricerca del cnr (consiglio nazionale delle ri-
cerche) Progetto Finalizzato Beni culturali 1996-2004, costituita presso la Provincia 
di Bergamo, Indagine storico-documentale sugli organi storici della provincia di Bergamo, 
responsabile scientifico lo scrivente. Segnaliamo che:
aSBg sta per archivio di Stato di Bergamo; 
aPSacrBg sta per archivio Parrocchiale di Sant'alessandro della croce in Bergamo; 
aPSactBg sta per archivio Parrocchiale di Sant'alessandro della cattedrale in Bergamo;
adBg sta per archivio diocesi Bergamo presso la curia vescovile.

2  i riferimenti sono in carlo traini, Organari bergamaschi, prefazione di r. lunelli, Berga-
mo, Stampato presso le Scuole professionali “t.o.M.”, 1958, pp. 1-108:73 e dopo 40 anni in 
giosuè Berbenni, Organi storici della provincia di Bergamo, Provincia di Bergamo, Monumen-
ta Bergomensia lxix, Bergamo, grafica e arte, 1998, pp. 335:87-88.

3  Sui Serassi si veda la monumentale opera di giosuè Berbenni, I Serassi celeberrimi costrut-
tori d’organi. Le vicende umane, patrimoniali e professionali, associazione culturale “giuseppe 
Serassi”, collana d’arte organaria - i, 2012. direzione scientifica a cura di giosuè Berbenni 
- Federico lorenzani, guastalla (re), Progetto grafico: Horizon Studio - rivarolo Mantovano 
(Mn), Stampa: tipografia litografia gerevini s.n.c. - Piadena (cr), voll. iv, pp. 1-2209.



9

Giovanni Giudici e il nipote Egidio Sgritta: valenti costruttori d'organi

ganaria lombardo-bergamasca ottocentesca «in patria nostra antica e celebre».4 

2. la divisione in otto ragioni sociali

abbiamo individuato otto ragioni sociali della famiglia giudici: 
• la prima, dal 1836 al 1855, inizia con il giovane giovanni giudici, di 

ventiquattro anni, fino alla sua prematura morte, con la ragione sociale 
«giovanni giudici»;

• la seconda, dal 1856 al 1863, riguarda la ditta giudici in società con il 
nipote egidio Sgritta, con la ragione sociale «giudici e compagno», dove 
per compagno si intende appunto lo Sgritta; 

• la terza, dal 1864 al 1869, considera lo Sgritta in società con il fratello 
Bernardino, con la ragione sociale «Fratelli Sgritta»; 

• la quarta, dal 1870 al 1903, tratta lo Sgritta come ditta individuale, con la 
ragione «egidio Sgritta»;

• la quinta, dal 1864 al 1873, concerne alessandro giudici insieme al fratel-
lo luigi, con la ragione sociale «alessandro e Fratelli giudici fu giovanni»; 
in seguito alessandro e luigi lavorano come collaboratori della Serassi e 
della giacomo locatelli;

• la sesta, dal 1878 ca al 1893, riguarda la «alessandro giudici fu giovanni 
di Bergamo», domiciliata dapprima a catania, poi a Pedara (catania) e dal 
1885 a Palermo;

• la settima, dal 1886 ca fino al 1902 ca, prende in considerazione la «luigi 
giudici fu giovanni di Bergamo», stabilitasi a Pesaro;

• l’ottava, dal 1894 al 1960, considera giovanni ii (1869-1960), figlio di 
alessandro, in società con il cognato alfio laudani (1868-1944), con la 
ragione sociale «giudici giovanni e laudani alfio», con sede a Palermo.

2a. alcune domande

nelle diramazioni sociali notiamo come l’arte organaria fosse perseguita dai ti-
tolari con consapevolezza e sicurezza. la nostra analisi verte fondamentalmen-
te su giovanni giudici ed egidio Sgritta. gli organi superstiti testimoniano 
la bravura delle loro botteghe, sottolineata anche dalla cronaca giornalistica 
(1843-1865). a questo punto vengono spontanee alcune domande, cui diamo 

4  Giornale della Provincia di Bergamo, 15 aprile 1851, p. 2: Nuovo organo nella Parrocchiale 
di Colognola. Vedi appendice n. 5.
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Giovanni I
(Bergamo 22/04/1812 - 

Bergamo 12/8/1855)
Egidio Sgritta

(Bergamo 01/09/1822 
- cisano Bergamasco 

10/05/1905) 
Nipote di Giovanni I

Alessandro
(Bergamo 14/03/1841 - 

? 1893)

Giovanni II
(Bergamo 1869 - Palermo 1960)

Lavora in società con Alfio Laudani

Alessandrina 
Sposa l’organaro siciliano 

Alfio Laudani (1868-1944)

Luigi
(Bergamo 14/07/1849 - 
Bergamo 04/03/1912

albero 
genealogico

«Giovanni  Giudici»
(1836 - 1855)

«Giudici e Compagno»
(1856 - 1863)

«Alessandro Fratelli Giudici» 
(1864 - 1873 ca)

«Alessandro Giudici» 
(1878 ca - 1893)

in Sicilia    

«Luigi Giudici» 
(1886 ca - 1902 ca) 

a Pesaro

«Giovanni Giudici 
e Alfio Laudani» 
(1894 - 1960 ca)

in Sicilia

«Fratelli Sgritta» 
(1864 - 1869 ca)

«Egidio Sgritta»
(1870 - 1903)

diramazioni 
delle ragioni 

sociali




